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SS. RR. MM, 


[GNORI 


1 rr I farò forfè troppo abufato della Cle- 
_VjL menza , e toleranza delle MM. VV. 
:cando loro maggior tedio con accrefcere 
a giorno in giorno quelli miei ragionamen- 
. , a mifura che mi fi è prefentata 1’ occa* 
one ; perchè troppo fcarfo di facondia , e 
i cognizioni mi confelfo . Riconofcendo dun- 
ue la mia debolezza , ed infelicità termi- 
o : ma termino con dolore ; poiché quella 
itereflante materia meriterebbe di elfer trat- 
ata più vallamente, e più in concreto: efi- 
;erebbe ingegno più elevato del mio, e fli- 
e più purgato ; accoppiato bensì col mio 
:elo , col mio petto, 'colla mia retta inten- 
done . Saprei anch’ io debolmente dilungar- 
ni , ma pe’ detti giulli motivi , ed altri me 
te rimango . Priego Iddio , che faciliti la 
•iufcita di quanto per utile' delle MM. LL. 
ono andato penfando , e conceda loro qucl- 
a perfetta felicità che meritano ; mentre 
rifpettofamente mi dichiaro . 
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MANIERE PIU* PROPRIE PER SUP- 
PLIRE Prontamente alle 
INDIGENZE DELLO 
STATO. 

* 

L E rendite del Sovrano fi ripartifcono in 
tante guife, che pochiflìme ne riman- 
gono per lo decente mantenimento di 
rifpettabile Perfona: mentre la maggior par- 
te s impiegano per la ficurezza dello Stato, 
nel mantenimento della Truppa , e della 
marina : altre per l’ accrefcimento del com- 
mercio , tanto necelfario alle Nazioni : altre 
in formare utili , e magnifiche intraprefe , 
ad oggetto di occupare gli oziofi e poveri: 
e finalmente in follie vo di quelli, delle Ver- 
gini , delle Vidue , degli Orfani ; del che i 
nollri Clementilfimi Sovrani danno continue 
pietofe ripruove , non cosi frequenti nelle 
altre Monarchie , ancorché più ricche . 

Ho ragionato in diverfe parti di quell* 
opera della maniera di accrefcere le rendite 
dello Stato , e di non farle diminuire in ma- 
no degli Appaltatori : di accrefcerle foile- 
nendo il commercio ; moltiplicando i rami 
di quello , e le tratte fopra di elfi ; accre- 
fcendo fmifuratamente la colonna deU’alficu- 
xazione ; impedendo la fortita de’ generi non 
xnanifatturati ; crefcendo i dazj fopra le ma- 
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nifatture eftere voluttuofe , e fopra i gèneri 
di prima necelfità , che vi s’ introducono , 
di cui quelli Regni fono ubertofifiimi , e vi 
s’ introducono gli elteri per puro capriccio , 
quantunque meno falubri , ed anche meno 
gultofi ; crefcendo , e perfezionando le mani 
di opera , la coltura de’ terreni , e la quali- 
tà de’ generi commeltibili : e di non farle 
diminuire j lo chè fia inevitabile palfando 
per tante mani ; e ciò , facendo che fi efi- 
gano per conto del Reai Erario , da perfo- 
ne puntuali , addette per altre incumbenze 
al Reai fervigio , e lenza fuperfluo nuovo 
liipendio ; togliendo in tal guifa tanti botte- 
ghini , tanti fubalterni non neceflar j , e tan- 
te altre fpefe , che coloro cagionano ; final- 
mente dando un ordine diveffo alla Milizia, 
acciò col tratto del tempo render fi polla 
meno fpefofa . E vi aggiungo , che a mio 
credere giovevole fia il ribaflo dell’ interef- 
fe fopra gli Arrendamene , nommeno al 
Sovrano , che alla Città ed a’ neceflitofi Cit- 
tadini . So che contro quella mia opinione 
fi faglieranno molti, che temono le ricom- 
pre : ma vò follenerla per quanto giunge il 
mio corto talento . Se il Sovrano ricom- 
prane i fuoi capitali tutti , rivendendoli al 
$7 per ioo. , acqueterebbe un nuovo fon- 
do , per fovvcnire a’ poveri . Se la Città 
facelfe lo Hello fopra ducati 80. mila annui, 
. - -j che 
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che tiene impiegati , acquillerebbe ducati io. 
mila di rendita , co’ quali farebbe un fondo 
per 1* Annona ; ad oggetto di non efler an- 
gariata da’ Negozianti ufurarj . Si può negat' 
. re che il vantaggio del Sovrano , e della 
Città Capitale del Regno è vantaggio co- 
mune ? E chi foffrirebbe il danno di tal ri- 
balto ? Le pertone neghittpfe , che non vo- 
gliono applicarfi ad alcun meftiere , e tanto 
meno al negozio del danaro , che quafi che 
tengono morto , elfendo impiegato sù tali 
Arrendamenti , de’ quali , replico , vorrei la 
diftruzione . 

Saviffrma fu la legge , che proibiva i 
giuochi , perchè con tal proibizione fi evi- 
tavano le riffe , le frodi , e le belle mmie ; 
onde il noltro Clementiffimo Sovrano pri- 
volfi di una rendita certa , e del comodo di 
reclutare , per evitare tai fceleraggini : ma 
pollo che detta legge non li efegue per tut- 
to il Regno , e giocandofi di nafcollo , le 
frodi fono maggiori , le bellemmie impedir 
non fi poltono , nè palefare da coloro , che 
.intinti fono dello llelto delitto , perchè per- 
derfi detta rendita ? Perchè trafcurarfi la 
maniera di reclutare le pertone oziofe? 

Ho ragionato di paflaggio della tratta 
de’ grani , ed ora voglio aggiungervi , che 
venendo quella ben diretta , ed amminillra- 
ta , non può render meno di un milione , 
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un anno per 1’ altro ; ma ciò potrebbe otte- 
nerli guardando bene le marine , e facendo- 
la pagare a* proprietar j del grano , dopo for- 
mate le Annone ; rellando a quelli la fa- 
colta di efigerla da’ compratori , o d’ imbar- 
carlo per conto proprio ; poiché in tal gui- 
fa fi eviterebbero i controbandi . Se folli 
uomo ricco , ne prenderei 1* appalto forzo- 
fo , a folo oggetto di dimoftrare co’ fatti ciò 
che ho replicate volte alferito. 

Ma tutti li fopraddetti efpedienti partorir 
polfono il di loro defiderato effetto in più 
anni , e non giù in un tratto ; ficcome tal 
volta è necelfario per le neceflitù dello Sta- 
to ; per lo foltegno decente delle facre per- 
fone de’ Sovrani ; per metterli al coverto 
de’ contratempi della forte ; per fovvenire 
agli afflitti ; per far argine a’ nemici : onde 
conviene che fe ne rinvenga la maniera 
pronta , equa , e fopra tutto che non fe- 
rifca nè molto nè poco i miferabili. 

Con quello fine ho io tanto inculcato la 
frugalità, la moderazione ; ho inveito Con- 
tro 1’ ambizione , il luflò , il libertinaggio • 
Se colui , che ha N dieci di rendita , e le di 
cui necelfita fifiche appena giungono a quat- 
tro , fpender vuole quanto polfiede , e tal 
volta dippiù , è nemico dello Stato , della 
■ Patria , e di se medefimo ; e quello a guifa 
di coloro , che non avendo uno llomaco 
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forte , portati dalla gola eccedono nel vitto, 
e nel vinojìl che fa sì, che agir non pof- 
fano , come vorrebbero ; che non adempia- 
no a’ di loro doveri ; che perdano la fallite 
nel fiore degli anni . Che per contro le per- 
fone prudenti , quali fpendono con modera- 
zione , confervando porzione delle di loro, 
rendite pe’cafi fortuiti , per fovvenire allo 
Stato, alle proprie indigenze, ed a quelle del 
prolfimo , efeguono ciò di buon animo , non 
avendo bifogno di menomo fprone . In tal 
guifa tutti farebbero utili , togliendoli la 
forgente delle miferie, che di fopra ho ad- 
ditate. 

Vi fono pur troppo degli oftinati , che 
quantunque fi veggano in uno fiato deplora- 
bile , non lafciano di battere l’ iftelfa carrie-. 
ra: di quei, che non conofcono gli obblighi 
di Valfallo , di Cittadino: di quei finalmen- 
te, che non hanno carità, nè religione. Tal 
forta di gente crede, che quanto pofliede fia 
di fua fpettanza indipendente ; onde non deb- 
ba darne altrui menoma parte ; lo che ri- 
pugna colla perfetta morale , colla legge di 
natura , e fcritta . Ma tali arpie fi lafciano 
gracchiare ; fi cofiringono a far buon ufo 
delle ricchezze , ad adempiere a’ proprj do- 
veri . Qual pregiudizio riceve un nobile, fé 
avendo venti cavalli alla ftalla , ne toglie 
una metà ? Non vi fono di coloro , che fi, 
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contentano di due ? . Altri che quantunque 
di condizione anche fuperiore , camminano a 
piedi ? Quale , fé reftringe le fue gale ad 
abiti molto meno fcialofi , ma Tempre più 
magnifici di quelli, che fi ufano dalle per- 
fone moderate , che per ogni verfo fuperar 
li dovrebbero? Tutti gli uomini fenfati cre- 
dono , che la moderazione giovar loro deb- 
ba per ogni verfo ; poiché gli abiti fcialofi 
fono i meno comodi; e quel danaro impie- 
gar fi puote in maniera molto piu giovevo- 
le , non dico al proffimo , ma fol tanto a 
fe fteflò . 

Dico ciò de’ Nobili , difpenfandomi di par- 
lare di altri ceti , di cui ho parimente più 
volte ragionato . Ma ritorno donde partii 
per trattare in concreto della materia . E’ 
giufto che la Nazione intera fovvenga alle 
indigenze dello Stato : ma è giufto altresì , 
che immutai ne fieno i poveri : poveri vo- 
glio intendere tutti coloro , che non hanno 
il neceffario mantenimento nel proprio fla- 
to ; lo che comprende quei che lavorano la 
terra colle proprie braccia ; quei che appe- 
na mantener fi poffono decentemente co’ 
proprj ftenti,o con le picciole rendite, che 
appena badano a foftenerli ; i Chiefaftici , 
che non hanno la congrua per lo culto Di- 
vino , e parco vitto ; e fopra tutti coloro , 
che vivono colla limofina dell* Altare r Co- 

i fto- 
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fioro fono al certo più poveri degl’ ilteffi 
mendici . Cada dunque il pefo fopra i Ba- 
roni , i polfeflbri di groffi poderi , e di nu- 
merofe induftrie ; fopra i Negozianti di qua- 
lunque fpecie , anche ftranieri ; fopra i Ban- 
chi ; fopra le Chiefe , che oltrepaflano la 
giufta congrua ; fopra le poche Univerfità 
ricche , e fopra i coloni ricchi * ma quelli 
colla maggior parfimonia, dipendendo da ehi 
la ricchezza maggiore de’ Regni. 

Non farei lontano dal fiflare tal volta per 
qualche accidental indigenza una leggiera im- 
pofizione : ma vorrei che quella regolata ve- 
niife in guifa , che fentir non ne potelfero 
il pefo i poveri , che di fopra ho defcritti. 
Quando fe ne voglia fare una imparzial taf- 
fa , non fia , fecondo il mio corto intendi- 
mento , difficile di efeguirlo * poiché non vi 
e dubbio , che devono efentarfene i mendi- 
ci , le vidue , gli adolefcenti fino all’ età di 
anni 18. , i vecchi fopra l’età di annido.; 
e tutti coloro, che, come ho detto, appena 
fuffiller polfono . Mi odo dire che difficile 
ne fia l’ imprefa : che regolandofi la tallii 
nella maniera da me propofta , refterebb^ 
molto tenue : e che in tal guifa i ricchi 
pagherebbero molto poco : ma rifpondo a 
tai motivi , che irragionevoli non fono ; 
anzi anch io più volte vi ho riflettuto ; 
dando un brieve ragguaglio delle tafle , che 
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annualmente fi fanno dalle Univerfità ben 
regolate , per palfare - dalle minori alla mag- 
giore . 

In quelle fi efamina fe il Cittadino è di 
età , e compleflìone da poterfi procacciare il 
vitto ; Te pofiìede ftabili ; Te fa induftria ; e 
con tal regola fi talfano la buona tenenza, 

. 1 ’ onciario , T induftria , e la tefta . Il men- 
dico , il fanciullo , la vidua , l’ Ecclefiafti- 
co , il vecchio cadente non fi talfano al 
certo . Se dunque alla rafia generale fi ac- 
crefcelfe un grano ad oncia , foltanto fopra 
gli effetti di coloro , che pagano grullamen- 
te T onciario, o buona tenenza, cfclufi quelli 
additati di fopra , che pagar non la dovreb- 
bero , ed efclufa parimente T induftria delle 
braccia, fi perverrebbe a fare una fufficiente 
talfa , fenza pregiudizio del povero . Per 
quanto ricco fia un Barone , o un beneftan- 
te di effetti burgenfatici , potrà mai pagare 
di più di 3000. once ? E quelle valutate al 
grave prezzo di grana dieci , non compon- 
gono altro che ducati 300. ; onde aggiun- 
gendovi un grano , non fanno altro che du- 
cati 30. ; vale a dire il dieci per 100., 
qual è un picciolilfimo sforzo per chi pof- 
fiede tanto , precife ne’cafi delle neceftità 
dello Stato . 

L’ accrefcimento de’ dazj ne’ generi volut- 
tuofi efclude parimente il povero ; poiché 

fe 
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fe quello vede crefciuto il dazio de’ tabac- 
chi ftranieri , prenderà quello del paefe , fo- 
pra il quale non vorrei menoma tafla : fe 
del vino foreftiere , de’ caftori , delle ftoffe , 
de’ ricami , de’ galloni , e di tante altre co- 
fe , nè farà certamente ammeno ; ballando 
al povero , che i generi commeftibili vada- 
no a vii prezzo , com’ è neceflario ; e tut- 
to il pefo caderà fopra i nobili , ed altri 
ricchi ambiziofi , come tante volte ho det- 
to . 

Un dazio parimente mi piacerebbe s’ ìm- 
ponelfe , del quale ne pagherei buona par- 
te, qual’ è quello fopra i cavalli, ch’entra- 
no nella Città . Di quello efenti fono ! 
venditori ; ed io dico che coloro anche pa- 
gar lo dovrebbero , non efclufi i Padroni 
delle razze, e neppure i Baroni , ancorché 
fervilfero per ufo proprio . Quello dazio fi 
affitta pochiffimo, per le tante frodi , che 
vi lì commettono ; ma efigendolì general- 
mente da tutti , farebbe cofa fignificante. 

Dippiu vorrei, che i cavalji tutti di car- 
rozza , di fella , e di calelfe , che Hanno in 
elfa Capitale , pagalfero un picciolo menfua- 
le dazio di grana cinque per ciafcheduno , 
che parimente formerebbe un buon capita- 
le ; qual dazio caderebbe fopra le perfone 
comode , non che fopra di coloro , che ne 
fanno indullria , e gioverebbe al pubblico . 
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E che fia Così , ‘fi conofce ad evidenza , 
che il gran numero di animali nell’ abitato 
cagiona impurità nell’ aere , e fa incarire 
fini fidatamente le biade ; onde il povero 
non ritrova neppure il granone , o altri ge- 
neri più vili , perchè tutti s’ impiegano in 
alimento di quelli , mentre eflì perifcono 
dalla fame. La gran quantità di carrozze, e 
di caleffi moleftano chi cammina a piedi , tal- 
volta con grave pericolo , e fono caufa d* 
infinite riffe . E che si , che mettendoli 
detto dazio , non vi farebbero tanti rompi- 
collo per la Citta , non tante inutili appa- 
renze , non tante crapole , non tante indu- 
flrie di tal genere , non tante biade , che 
ne partorifcono 1* incarimento per tutto il 
Regno , ed il povero ne goderebbe . 

Il cambiamento della moneta di rame re- 
cherebbe parimente qualche vantaggio al 
Sovrano , e comodo al Cittadino , che pel 
cambio di quella foggiace ad un tanto 
per cento , ad oggetto di non aver 1’ im- 
piccio di trafportarla ; potendofi ridurre le 
pubbliche al pefo del grano , i grani a quel- 
lo del novecavalli , quelli al pefo de’tornefi, 
c così fucceffivamente li quattroca valli , e 
trecavalli a proporzione de’ primi : fenza 
menomo pregiudizio ; poiché verrebbe più 
pefante di quella del Popolo s inoltre ve- 
nendo quella più leggiera, non fi foggiace- 
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rebbe a tal pefo : e detto cambiamento 
giufto è lì facefle con danaro de’ Banchi , 
quali verrebbero a rimborzarfene in brevi!*- 
fimo tempo ; e coll’ opera de’ Percettori del- 
le Provincie ; lenza dar loro alcun prèmio 
per detto picciolo incomodo ; poiché fé fi 
principiane a pagare àggio per detto cam- 
biamento , todo fé ne anderebbe in fumo , 
e fi renderebbe quafichè infruttuofo tal efpe- 
diente , come è accaduto in tanti altri. 

Per P-oggetto ifteflò fervir deve la pre- 
fazione de’ cavalli montati, che altrove ho 
propoda, da doverfi contribuire da’ Baroni. 
Non fi fgomentino per pietà : non mi cre- 
dano nemico della Patria , e mi afcoltino 
fenza prevenzione . Chi è mai quel Baro* 
ne , che mantener non puote uno daffiero y 
od uno armigero montato ? Servono quedi 
in altri cafi fuori che in quelli della difefa 
del Sovrano , e della Patria ? Viene ad elfi 
preclufa la drada di fervirfi di detti loro 
provifionati ? Certo che nò. Baderebbe dun- 
que che in ogni mefe prefentaflero quedi 
agli Uffiziali più prodìmi,che farebbero per- 
ciò incumbenzati in più fiti delle Provincie, 
acciò fi fapelfe con certezza di qual nume- 
ro di perfone far fi potelfe capitale ne’ di 
fopra cennati premurofi cafi . Quedi cali 
urgenti debbonfi prevedere, acciò non accada- 
no di repente , ed acciocché le altre Na- 
; zio- 
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zionju s* impar yio a rifpettare la bandiera 
del Monarca Siciliano , fapendo le forze che 
egli ha , e può avere in un tratto . 

So bene che vi faranno perfone , quali 
difcrediteranno gli efpedienti da me propo- 
ni , come inefeguibili , e mi rammarico , 
non potendoli fmentire col fatto ; locchè 
(limerei molto facile. 



ISTI- 


Digitized by Goodle 



Ili 

ISTITUZIONE DEL GINNASIO 
PUBBLICO. 

L Afcio che altri trattino di abbellire la / 
Citta , di promuovere il buon gufto % 

’ di accrefcer i divertimenti ; mentre io m’im- 
pegno a rinvenire i mezzi da formare gli 
animi , e perfezionare la validità, de’ miei 
Concittadini . 

Fintanto che Napoli mefcolato non ebbe 
il fangue con quello di tante barbare nazio- 
ni, e fucciato non ebbe il latte de’ collumi 
depravati di quelle, confervò efattamente 1* 
innocenza Greca, il governo, i riti , le leg- 
gi della fua madre Atene: la imitò nella Fi- 
lofofia, e fopratutto nello lludio dell’Etica; 
onde il Maeftro di quella fublime facoltà 
gli fè l’onore di vantarfi di averne quivi' 
ftudiato nell’ avanzata fua età. 

Nella Ginnaltica poi fembra che quafi la 
fuperalfe, il che fia naturale , mentre nati 
elfendo in un clima ‘ più temperato , elfer 
doveano quelli Cittadini più robulli ; onde 
più atti al maneggio delle armi: provvedu- 
ti elfendo di migliori cavalli , riufciva loro 
più facile 1’ addellrarfi a quell’ efercizio , c 
vi è di più, che elfendo quelli applicati a 
fondare , e fortificare una nuova Città , ed 
a coltivare quella regione, da cui trarre do* 
veano la lulfdtenza, darfi non poteano buon 
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tempo a guifa degli Ateniefi molto inclina- 
ti al comodo, alie delizie, alla voluttà; Io 
che a’ Filofofì diè motivo di doglianze , di 
V rampognarli, di odiare , per cosi dire , la 
Patria . 

La Ginnaftica dunque fu eccellentemente 
poflèduta in Napoli , ed aflerifcono concor- 
demente tutti gli autori , che ne fcrivono , 
che proveduta fu di un eccellente Ginnafio 
{ito nella regione della Montagna , oltre di 
tanti altri nelle convicine Città. Fino a tem- 
pi noftri abbiam veduta la nobiltà , nonché 
i cittadini tutti molto ben iftrutti nelle arti 
cavaUerèfche , fpecialmente nel maneggio del- 
la fpada , e del cavallo : il volgo molto de- 
liro nel corfo , nel maneggio della frombo- 
la , e di ben groffi baftoni , nei getto delle 
pietre, e de’ coltelli. E non fono quelle le 
armi de’ noftri Padri? Non altrimenti il gran 
Vegezio volle òhe s iftruiflero i foldati; poi- 
ché quando fono elfi cosi addeftrati , atti fo- 
no a tutte le operazioni di guerra . Egli ben 
iftrutto della Greca Tattica vuole, che fi av- 
vezzino i giovani militari al corfo , al fal- 
co, ai maneggio del cavallo, al getto delle 
pietre, de’ giavellotti , e de’ dardi , al grave 
pefo degli elmi, degli feudi, delle corazze, 
al giuoco della lancia, della clava , e della 
fpada , nommeno di punta , che di taglio , 
come altrove ho eennato; e quello non già 

per 
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per puro adornamento ; ma per renderli de- 
liri , agili , e coraggio!! , quali divenir non 
poflono, menando una vita molle nell’ado- 
lefcenza; mentre gli uomini fono come le 
piante , che fé non fi piegano nell’ età tene- 
ra', non fi piegheranno mai più. 

Tai rifleflìoni mi hanno indotto a defi- 
derare, che alla mia Nazione fi defle una 
educazione militare , non già perchè ogni 
ceto s’incamminalfe per quella carriera; ma 
bensì ad oggetto , che atti folfero a poter 
difendere i proprj diritti, la vita, il Sovra- 
no , e la Patria; fenza però trafcurare tutti 
gli altri doveri dello Stato, per non cadere 
nella poca coltura degli Sciti . 

Non conviene ad una colta Nazione, che 
addeftrata venga, come gli Spartani , col cor- 
fo , colle lutte , cogli altri di fopra cennati 
efercizj ; potendofi addeftrare ad altri più 
nobili, più gentili, più iftruttivi, e non me- 
no utili pel meftiere della guerra , mentre 
anche con quelli mantener fi può il corpo 
robufto, vigorofo , equilibrato, agile , e de- 
liro. Per ottenere ciò non balla che taluni 
Nobili fi efercitino al ballo , alla fcherma , 
ed alla cavallerizza; che ne’Convitti vi fie- 
no tai lezioni ; poiché pochi fono coloro , 
che ne ricavano profitto; ma è necelfario , 
che li mettano in punto , che vi fia l’emu- 
lazione, nommeno che qualche premio. 

Le 
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Le cole, che a quefto conducemmo , erano 
gli ordini Equeftri, le unioni de’ Baroni, le 
cavalcate,^ gioftre, i pubblici maneggi de’ 
cavalli, le infigni accademie di armi . Non 
ritorno al celebre Ginnafio di fopra citato : 
non a’ tempi de’ Greci , de’ Romani , degli 
. Aragonefi, e degli Angioini : ma mi rivol- 
. go a’ tempi a noi più proffimi , di cui an- 
. che a tempi noftri fi è veduto qualche ve- 
„ fiigìo, quantunque fpirante . Mi ricordo i 
maeftri di armi, e di cavalcare amati, pre- 
miati , e rifpettati dalla Nobiltà , ma ora , 
oh vergogna J fi lafciano in anticamera , e 
fi pagano con Comma parfimonia, nel men- 
tre s’ introducono ne’ gabinetti , s’ invitano a 
menfa, fi regalano generofamente altre pro- 
fefiioni meno decorofe; il che fa si, cho po- 
chi fi applichino a tai meftieri , pochifiimi 
vi fi perfezionino, ed a poco a poco vada- 
no interamente in dimenticanza . 

La Ginnaftica forma 1’ uomo più attivò , 
più rifoluto , più valido , dovendofi coltiva- 
re nommeno col continuato efercizio , che 
colla cognizione profonda delle corrifpondenti 
teorie . Se i Romani non erano cos'i bene 
iftrutti, ed efercitati, non avrebbero potuto 
formare un rifpettabilc corpo di Cavalleria 
per difefa della Patria , allorché aveano alle 
porte il valorofo Talefino alla teda di nu- 
lo erofo efercito , che invader la volea co- 
me 
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me altrove ho ricordato ! Mi fia permeilo 
di dire, che elfendo mancati quelli nobili efer- 
cizj da pochi anni a quella parte, la nazio- 
ne fi è refa meno attiva , e più infingarda. 
Non dico di fomentare la temerità , il ri- 
fentimento, anzi ho trattato altrove de’fen- 
timenti contrarj a tali errori ; ed ho infi- 
rmata la privazione delie armi , e fino del- 
la fpada a coloro, che graduati non fono , 
nè militari : ma i’ attività è neceflaria per 
la difefa propria, e dello Stato; e chi è più 
valorofo non è imprudente , nè temerario , 
cd è incapace di foverchierie . Credono ta- 
luni , che balli al Cavaliere di montare a 
cavallo con fufficiente compoflezza ; allo 
fchermitore di faper efeguire praticamente 
le azioni da piè fermo, e da lungo; al Fan- 
te di fapere la carrettiglia degli efercizj , e 
di efeguire il maneggio delle armi con fran- 
chezza : ma s’ ingannano di molto ; poiché 
quelli fono i primi rudimenti, che non ba- 
nano a formare un buon faldato , per cui 
parlo ; non intendendo [affatto d’ illullrare i 
fuddetti efercizj cavallerefchi per femplice 
abbellimento ; ma faltanto per adattarli al 
melliere della guerra. 

. Quel faldato che appena sa reggerli fui 
cavallo, e chiamar quello faltanto al paflo, 
al trotto , ed ai galoppo ( figurando che 
tutti fappiano ciò fare , quantunque la fpe- 

H rien- 
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rienza il contrario m’infegni ) come rifol- 
veraffi, avendo un cavallo viziofo, non ra- 
pendo la maniera di dominarlo ? Come fé 
affali to viene fui fianco finiftro , fe chiamar 
non sa il cavallo al raddoppio su la dritta? 
Come fe incontra un foffo , non fapendo 
dare a quello l’ajuto neceffario pel fatto, e 
non fapendofi reggere in fella ? fuccumbera 
certamente . Quello che agir dovrà colla 
fpada, o colla fciabla piè a terra , o a ca- 
vallo, fe affalito viene dall’inimico, di efl'o 
più efperto ; fe fia quello armato di arma 
ineguale, o vantaggiofa, fe coverto fia di 
giacco, o di elmo, fe fituato ftia in terre- 
no inferiore; fe affalito venga da diverfi ag- 
greffori. Batta in tai cafi la fola cognizione 
delle azioni di fpada, e di fciabla? oibò. Se 
un baffo Uffiziale , non dico altri , formar 
dovrà la picciola partita, che comanda con- 
tro un numero maggiore, in un terreno ine- 
guale , con armi differenti , e fvantaggiofe , 
a petto fcoverto, dietro una trincea , od una 
fabrica , gli batterà di fapere la carrettiglia? 
neppure. Replico ciò che ho detto ne’ trat- 
tati militari , cioè che in tali efercizj è ne- 
ceffaria pofitivamente al foldato la teoria pra- 
tica : del che puoffi venire a capo aumen- 
tandone le pubbliche fcuole per ogni ceto : 
mentre effendovi ne’ Reggimenti molti Uffi- 
ziali, e baffi Uffiziali di quelle ben iftrutti, 

fi preg- 
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fi piegheranno efli d’iftruìrae i foldati . 

I Greci ; Macedoni , Affricani , e Roma- 
ni andiedero Tempre migliorando le armi a 
forza di efperienza ; quando fi allungò la 
picca; quando fi migliorò lo feudo; quando 
fi difcacciò l’ufo della fpada di taglio, per 
valerli di quella di punta , e più lunga : co- 
fe che partorirono fubito il defiderato van- 
taggio. La buòna qualità de’ cavalli Spagnuo- 
ii, e l’abilità particolare , che ha Tempre 
avuta quella valorofa Nazione al maneggio 
di quelli , fa si , che ogni femplice foldato 
fia buon cavalcatore . I Reggimenti Francefi 
ufano lodevolmente di avere de’ maeftri d’ar- 
mi per lo giuoco della fpada di punta, e di 
taglio; perchè in tal guifa fi rendono più 
deliri: e le Nazioni delfAfia Hanno fempre 
in tai continui eferciz j ; per. lo che colf ar- 
ma bianca, precife a cavallo , fuperano tut- 
te le altre. 

Non fo un trattato di quelle materie, del- 
le quali potrei dare qualche faggio , perchè 
ballevolmente trattato fe n’ è da tanti cele- 
bri autori del fecolo palfato , e ne’ principi 
del corrente , quali ho io lludiato con pia- 
cere, ma vanno per le mani di pochi; per- 
chè ora la Nazione non illa su quello gu- 
llo; perchè ci perderei la fatica, qualora non 
fi mandalfe in efecuzione quanto fuggerifeo. 

Dirò foltanto di palfaggio, che i di fopra 
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cennati efercizj contribuirono infinitamente 
alla validità del corpo , poiché il moto , a! 
detto del prelodato Maeftro della guerra, 
più vi contribuifce,che il gran numero de* 
medici , e le più efperimentate medicine : 
che tutti hanno corrifpondenza fra di loro, 
quantunque, fembrino diverfi ; poiché avendo 
tutti per bafe fondamentale la forza, lunio- 
ne, il tempo , la mifura , la Velocità , e T 
equilibrio ; la perfezione dell’ uno contribui- 
fce infinitamente a quella degli altri; e che 
tutti finalmente rendono 1’ uomo atto a di- 
fenderli nell’elfer affalito con qualunque ar- 
matura , ad offender il nimico con velocità, 
e robuftezza; non privandoli nell’ atto fteflfo 
della necelfaria difefa; e finalmente a domi- 
nare il cavallo , acciò la ferocia di quello 
render non poflà infruttuofi tutti gli sforzi 
del deliro, e valorofo Cavaliere. 

I mezzi più efficaci per ottenere un tale 
intento, o per meglio dire, le regole gene- 
rali , che oflervar fi devono ne’ fopradetti 
efercizj, ad oggetto di efeguirli con perfe- 
zione, fono le di fopra cennate, cioè Equi- 
librio, Proporzione, Mifura, Unione , Tenv- 
po,e Velocità. L’equilibrio perfetto del cor- 
po, e proporzionata fituazione de’ membri , 
acciò non pollano quello turbare , ed agir 
tutti colla corrifpondente armonia : la cogni- 
zione della diftanza dell’ inimico , da cui fi 

te- 
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teme l’offefa, o che offender fi voglia, che 
diremo mifura : il faperfi muovere confervan- 
do l’equilibrio , fia nel trattare le armi a 
piedi, o a cavallo, fia nel ballo, o in qua- 
lunque altro de’ di fopra cennati efercizj : il 
raccoglimento del corpo nei difenderfi dall’ 
aggrelfore, nel coprirfi collo feudo , o col 

J mgno , nel retrocedere , nello fpiccare un 
alto, nei ferire , nel montare a cavallo , 
nel dare a quello i neceflarj ajuti : il tem- 
po nelle azioni di fcherma , nel maneggio 
del fucile, di cavalcare, e nel ballo , quali 
fenza quella inviolabile legge nella fcherma 
fi rendono inutili , anzi vagliono a far sì , 
che l’ aggreffore offefo rimanga : negli efer- 
cizj militari vale a fargli perdere l’unione, 
ed a difarmarlo , facendogli cadere il fucile; 
nel ballo farà indubitatamente perder l’equi- 
librio, bene fpeffo con pericolo di cafcare : 
e nei cavalcare fa sì , che il cavallo non 
ubbidifea , fi confonda , e tal volta prenda 
delle pericolofe difefe: la velocità, fenza la 
quale manca 1’ offefa , s’ è tardo alla difefa; 
e che fìa così la lentezza nel caricare, nel- 
lo fpiccare il colpo di fpada,- di fciabla, di 
bajonetta , o di picca fanno sì , che l’ ini- 
mico ferifea oiè volte , che nop fi appretti 
la dovuta ’/ìifcfa collo feudo, colle armi, col- 
lo fcanzo della vita, colla difefa del pugno; 
p che jaon fi dia in tempo 1’ ajuto al ca- 

H 3 vallo, 


Digitized by Google 



120 

vallo , onde non vale più a rimetterlo.' 

Tutte le azioni, che fono di più tempi, 
e fervono ad ingannare l’ inimico, far fi de- 
vono con moto trattenuto : ma quelle che 
tendono ad offenderlo , elfer devono • di un 
folo tempo ,* acciò partorivano f intento. 
La fioccata, il fendente, la ferita di baio- 
netta, o di picca, far fi devono in una fo- 
la vibrazione , acciò partorifcano f effetto 
defiderato ; ed i ’gaftighi , che dannofi a ca- 
valli collo fprone, colla bacchetta, col pie- 
de, e colfajuto del corpo, feguir devono 
T ifteffa legge , acciò il Cavaliere immanti- 
nente fi rimetta in equilibrio, prima che il 
cavallo effer polla in iftato di fargli qualche 
difattivo. Voglio aggiungnervi cofà, che fem- 
i>ra efler privativa del folo ballo , e quafì- 
chè contradittoria con quanto „ di fopra ho 
xhtto,cioè di tfler neceffaria la forza. Que- 
lla è la fcioltezza, e la leggiadria, che non 
già per abelli mento , ma bensì per effer per- 
fetto nelle fuddette arti cavallerefche , ado- 
prar fi deve. Egli è vero che diffidente* 
mente fpiegato mi fono, dimoftrando la ne- 
ceffita di adoprarfi f agilità , e l’ equilibrio ; 
ma flimo indifpenfabile di eflendermi mag- 
giormente fui punto della mal adoprata for- 
ila ; in cui fi cade oggi frequentemente nom- 
meno nel cavalcare, che nella fcherma . Se 
il Cavaliere farà forza su le flaffe , eccola 
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mal ficuro in fella : fe nelle fpalle applet- 
tando foverchio i cavezzoni , o la briglia , 
farà sì che il cavallo fi sbocchi, non ubbi- 
dita , e fi prenda la mano : fe nel vibrare 
una percofla di bacchetta, o di fprone ado- 
prerà la forza , fi fcomponerà dalla fella , 
non r efeguirà colla dovuta velocità, e darà 
tempo al cavallo da poter prendere qualche 
difefa : fe per ferire da cavallo metterà fo- 
yer chia forza , facililhma cofa ha , eh’ egli 
. falti dalla fella . Se nel maneggio delle ar- 
mi adoprar li voglia la forza col vibrare il 
colpo di fpada , di fciabla , di bajonetta , o 
di picca, fi perderà indubitatamente la ve- 
locità, e li diminuirà infinitamente la lun- 
ghezza della mifura. Colui, che fa forza nel- 
le fpalle , nella giocatura del braccio , nel 
polfo, e nel ginocchio , farà poco atto a fe- 
dire, come ho detto , e Umilmente alla di- 
fefa, feoprendofi da fotto il braccio, e non 
potendo retrocedere con follecitudine . Sem- 
bra eh’ elfi cadano in quello errore per con- 
fervarfi nell’ equilibrio, e pure non è così; 
mentre l’ equilibrio ferve per poterfi muo- 
vere proporzionatamente , e prontamente nom- 
meno nell’ offefa , che nella difefa , e non 
già per iftarfene importati come tronchi . 
Chi negar puote , che fe le giunture flertì- 
bili non fono , il tempo delle azioni farà 
ritardato? Softe'ngono taluni , che il ginoc- 
thio tefo nello ìlare in guardia , e nel vi- 
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brare il colpo di fpada, fia neceffario per 
T equilibrio della vita : ed io (ottengo il con- 
trario; poiché fé in guardia , (tendendo il 
ginocchio deftro , la vita neceffariamente 
pende fui (iniftro : ed ecco che fi perde quel 
ideato vantaggio: e fé sbracciando, per l’an- 
zia di giungere al petto dell mimico, il cor- 
po neceffariamente penderà appretto al brac- 
cio deftro, ficcome frequentemente accade; 
ond’ eccolo anche fuori di equilibrio . Per 
contro chi è ben piantato in guardia col gi- 
nocchio, e braccio dolce , conferverà indu- 
bitatamente 1’ equilibrio , fenza. pendere nè 
dall’ una, nè dall’ altra parte : e chi nello 
sbracciare (tenderà il ginocchio finiftro per 
curvare il deftro nella proporzionata diftan- 
za , non ha neceflità di abbandonare il cor- 
- po in avanti , perchè giunto alla fua mifu- 
ra , e conferveraflì neceffariamente in equi- 
lib o in modo da poter di nuovo ferire ap- 
punt indo , e da poterli ritirare coll’ filetto 
equilibrio , quantunque sbracciato abbia il 
colpo . Chi nelle fuddette azioni mette fo- 
verchia forza , la perde in vantaggio deli* 
avverfario ; poiché quella è tieceffaria fol- 
tanto nelle azioni di attacco; ma nafeer de- 
ve dalla cognizione della forza dell’inimico, 
della qualità delle armi, del tatto, e de’ gra- 
di . Mi fono infenfibilmente dilungato su 
quello punto ; ma la pertinacia di un erro-,, 
re cotanto pregiudiziale ben lo efigeva. 

Mi 
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Mi piacerebbe dunque , che fi formafTe 
una fcuola pubblica di cavalcare nommeno 
per la Nobiltà , che pe’ Cittadini onorati , 
cosi della Capitale, che del Regno, diretta 
da buoni maeltri , e (cozzoni ; che - avefle 
dodici cavalli fidi, oltre di quelli de’ partico- 
lari, e Umilmente un’Accademia d’armi pa- 
rimenti pubblica con maeltri di fcherma, e 
fpraticanti: che vi fodero parimenti maeltri 
per lo maneggio del fucile , della picca , e 
della fciabla ; per lo giuoco della bandiera ; 
per l’ efercizio del cavalletto ; e finalmente 
anche di ballo ; contribuendo anche quello 
ad equilibrare il corpo. Belle idee, odo dir- 
mi, lenza rinvenire i mezzi: vi vuol poco 
a formarle, ma molto ad efeguirle. Ri (pon- 
do a coloro: fe (lede a me, li rinverrei fu- 
bito , anche con mio difpendio . Se quello 
che io propongo può giovare al pubblico , 
deve ognuno impegnarfi per la buona riu- 
fcita . Non mancano nella noltra Città ta- 
lenti fublimi, uomini zelanti , e di petto, 
Mecenati magnifici , ed illuminati, quali tut- 
ti fuperati vengono, e protetti da’ noltri cle- 
mentilfimi Sovrani . Eroiche fono le indu- 
zioni dell’ Accademia , della Libreria , del 
Mufeo per utile del pubblico, per illultrare 
la noltra Capitale, per attirare i foreltieri;. 
ma il Ginnafio non fia un’inutile iltituzione; 
non fia meno neceflària di quelle ; mentre 
fervono i detti efercizj per iitruire la gio*. 

. ven- 
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ventù; per cònfervarla robufta, equilibrata , 
ed agile , e per renderla atta a prender le 
armi in difefa del Sovrano, e della Patria, 
come altrove ho fatto riflettere . Ne’ Regj 
Studj lituar fi potrebbe anche quello, e dif- 
ficile non ne fia 1’ ilfituzione , Tempre che 
S. M. fi degnarti; di concedere la Tua Reai 
protezione, il fito necertario, e tutt’ altro 
che conviene per adornarlo, e mantenerlo. 
Circa il dippiù fiimerei fi regolarti; della fe- 
guente maniera, cioè 

Primo : che fi eleggertelo dodici Magnati 
prudenti, zelanti, ed efperti nelle arti caval- 
lerefche , quali fi applicaflero ferkmente , af- 
finchè iftruir fi potelfe la gioventù di ogni 
ceto , efclufa la fola plebe ; e contribuirti; 
ciafcheduno di erti, un cavallo da fella, nel 
che vorrei l’emulazione fra di loro. 

Secondo: che la Citt'a contribuifle la pa- 
ga de’ Maeftri di cavalcare , di fcherma , di 
ballo, e delle altre arti cavallerefche di fo- 
pra cennate, che afcender potrebbe a circa 
ducati cento al mefe. Se quella è fpefa che 
lignifica a proporzione del gran vantaggio , 
che ne ricava il pubblico , ed il Governo, 
lo lafcio confiderare a chi ha fior di fenno. 

Terzo: ohe ninno difcepolo pagar doveffe 
i maeftri , per non eflervi dillinzione fra di 
erti: ma foltanto volendo erti regalare fpon- 
taneamente , andaflero i regali in comune 
fra tatti quei, che addetti fono a quel me* 
hi eie . . • Quar- 
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Quarto : fi ammetterebbero 1 cavalli de’ 
particolari col pagamento di carlini dieci 
* per ciafcheduno , a condizione però che fi 
accrefceflero gli fcozzoni a proporzione di 
quelli, acciò i maeftri non follerà diftratti 
dalle lezioni. 

Quinto : che volendoli aggregare altri N<£ 
bili, come Mecenati di opera cotanto lode- 
vole , fé ne poteflero aggregare altri dodici 
col folo pagamento menfuale di ducati Tei 
per ciafcheduno , da impiegarfi nelle fpè- 
fe , che occorrer poffono nelle Accade- 
mie , e maneggio , e nell’ accrefcimento de’ 
maeftri ; fenza precluder loro la ftrada di 
far in modo, che fpicchi maggiormente la 
di loro generofit'a, e zelo per lo vantaggio 
del pubblico: e che da’fuddetti ventiquattro 
Magnati ufciflero fei Deputati al mefe per 
invigilare su la buona riufcita , e quiete di 
tal difimpegno . 

Finalmente che un giorno al mefe fi def- 
fe un’ accademia pubblica di ciafcheduna fa- 
colta. Vi fi potrebbero aggiungere anche 
le accademie dell’Architettura , delia Pittu- 
ra , e della Scultura , che fpero fi potran- 
no metter in piedi col tratto del tempo ; 
ma conviene principiare dal poco , e dalle 
cofe più neceffarie. 

Imploro a tal oggetto la protezione del 
mio Re , e de’ fuoi degni Miniftri : defidero 
la cooperazione degli amati miei concittadini : 
ed offro la mia infufficienza. NE- 
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NECESSITA’ DEL TRAVAGLIO 
DELLE MINIERE . 

N On per difendere il' fiftema da me a- 
dottato, rifpondo alle obbiezioni oppo- 
ne a quanto nel principio dell’opera mia 
propoli circa l’occupazione de’ Difterrati , ac- 
ciò non fieno di pefo al Reai Erario : ma 
beniì perchè veggo, che l’Autore del nuo- 
vo piano non ha ben fondato il fuo pro- 
getto, e che quantunque nafconder voglia i 
motivi della fua critica , che creder dovrei 
Rampata ad arte coll’antedata del. 1781., li 
fa sfacciatamente conofcere ; non potendo 
pervadermi che dotato egli fia di fpirito 
Profetico, criticando in detto anno ciocché 
dovevo io Rampare nei feguente: o almeno 
-che .venuti gli foflero fotto gli occhi i miei 
manofcritti , del che abufarfi non dovea : e 
perchè ha egli mal corrifpoRo alla manie- 
ra , colla quale mi fono io con elfolui di- 
portato . Un tal progetto fi è da me cen- 
nato fufficientemente ; e fi farebbe maggior- 
mente illuftrato; se le mie circoRanze, dal- 
le fue molto diffimili , non me laveffero im- 
pedito : se il fiftema di ragionare del tut- 
to , coftretto non mi avefle a reftringermi 
nella picciola parte dell’agricoltura . Propofì, 
di togliere dalla Capitale quella gente pro- 
terva 
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terva, Tempre pronta a commettere nuovi 
misfatti : e di toglierla col minor pefo del- 
lo Stato Per ottenere un tanto vantaggio 
propofi d’ impiegarla nello fcavamento delle 
miniere di piombo , e di ferro , perchè le 

{ >iù facili, a preferenza delie altre; le qua- 
i per altro non lafciano di effere vantag- 
giofe : nello fcavamento del Tale : nella for- 
mazione de’ canali , che fervir doveffero per 
dare fcolo alle acque bagnanti ; e tal volta 
per lo trafporto de’ generi ; e quello com- 
prendeva ficuramente l’idea d’innaffiare i cam- 
pi fottomeffi a que’ fiti : e nella già princi- 
piata cobruzione delle brade : intraprefe , 
che credevo non dovelfero incontrare me- 
noma obbiezione; anziché la dotta penna , 
che come problematico propone il debino 
di coloro , attener fi doveffe all’opinione ibef- 
fa, rifchiarando maggiormente ciocché di 
pahaggio da me aflferito fi era. Ma giacché, 
o per gara letteraria, o per anzia di mag- 
giormente rifchiarare una cotanto intereban- 
te materia, o per altri motivi, che Termi- 
nar non voglio, mi ha chiamato alla dife- 
fa di detta mia opinione , pronto fono a 
fobenerla. 

Chi ha menoma tintura delle Romane 
leggi, ignorar' non puote, che quella faggia 
Nazione condannava i fervi della pena al- 
lo fcavo de’ metalli ; e chimerica non è l’i- 
dea 
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dea delie miniere di quefli Regni , poiché 
con profitto travagliate fi fono per conto di 
S. M. Cattolica, che Iddio Tempre feliciti . 
Con profitta dico, rifpettivamente al grof- 
fo lucro, che quelle han portato nel brie- 
ve fpazio di fette meli. Si, fette mefi tra- 
vagliaronfi quelle ; quantunque la prefata 
Maefìà foffriffe l’ingente fpefa d’ infinite fa- 
briche non neeeflarie , di foldi , e penzioni 
alteratilfime per lo fpazio di piu anni , e 
fpecialmente di altri mefi fette , ne’ quali 
correva l’intera detta fpefa , fenza che fi 
travagliale , col pretefto della mancanza del 
carbone follile : ma intanto niuno faceafi 
fcrupolo di prenderfi il fopra foldo, che al- 
meno avrebbe dovuto fofpenderfi da chi a- 
vefle avuto a cuore il vantaggio del proprio 
Sovrano. Ed ecco i motivi, pe’ quali fi af- 
ferifce francamente, che refa non hanno . 
Non è poi degno dell’Autore il mettere in 
dubbio l’efiftenza di quelle, poiché fmentito 
viene dal fatto. Venute fono in quella Ca- 
pitale fufficienti quantità di piombo, di ra- 
me , di argento, ed anche de’ faggi di oro. 
Confegnati fi fono i rimanenti metalli aD, 
Vincenzo Bivona, che fu affittatore di det- 
te miniere, dopo elferfi travagliate: per con- 
to del Re . Rimafero dal di lui affitto fom- 
me immenfe di minerali metallici , e fcorie, 
che egli medefimo comprò dal feguente fub- 

affit- 
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affittatore Cavalier Minutoli, parte de’ qua- 
li fufe , e parte vendè con {omino vantag- 
gio: locchè apparifce chiaramente dalle re- 
lazioni, e bilanci lafciati dal fu Segretario 
di quelle D. Gennaro Breglia, che in parte 
prefentati furono dal medefimo a S. M.,da 
cui rimedi a divertì Magiftrati , ed il dip- 
più legato fu nel fuo teftamento al Gene- 
ral Pietra. Non parlo de’ minerali di folfo, 
alume , vitriolo, ed antimonio, che Tempre 
travagliati fi fono , fi travagliano e fi tra- 
vaglieranno ; non effendo quelle opere da 
farli per conto del Sovrano; foltanto dico, 
che indubitatamente vi è un r ubertofa mi- 
niera di folfo tra Vico e Cafìella mare , la 
quale se fi travagliale per ufo della polve- 
riera, fi rilparmierebbe affai ; ed io mi fi- 
derei di far ivi fabricare il folfo a ragione 
di carlini dieci il cantaro . Quelle fono le 
cofe, che indagar fi devono per utile del 
Principe . Ma lafciando il pattato ; per ov- 
viare l’obbiezione che proporre fi potrebbe 
da chi preoccupato dalla opinione contra- 
ria , cercar volelfe i poflìbili tutti per im- 
pugnar la mia ; cioè di elferfi diroccate le 
grotte tutte, rovinate le fonderie , perduti 
per confeguenza i filoni di detti metalli , 
pollò alficurare con ingenuità , che attual- 
mente vi è tanta quantità di minerale fu- 
perficiale in Limila, in Fondachelli , in No-, 
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vara , in Fiumedinifi, in Longobucco, ed in 
tante altre parti de’due Regni, che i Conta- 
dini con pochiffimo incomodo cavano colla 
zappa quantità /ufficiente di piombo , che 
vendono a Pignatari , e vivono con quel fo- 
lo meftiere. Oltre di che le di fopra efpref- 
fate obbiezioni neppure militerebbero; ftante 
se anche giammai noti vi follerò Rate fonderie, 
o -grotte, coi folo fofpetto di potervifi rin- 
venire i fuddetti necefiarj metalli, tentar se 
ne dovrebbe lo fcavo. Siamo dunque fuori 
di dubbio, che efiftenti fieno le miniere: ed 
è ftravaganza il figurarle ideali. Si travagli- 
no per conto del Sovrano , o degli affitta- 
tori: fi travaglino continuamente : fi tolga- 
no le tante fpefe fuperflue : fi lafcino i di- 
flerrati nella cuftodia di poca Truppa mon- 
tata , e degl’ifteffi minatori, de’ quali propo- 
fi di formare un corpo,- giulio per ovviare 
l’occupazióne di tanta Truppa, e per aver- 
ne un corpo utiliffimo ne’cafi di guerra; e 
se ne ricaverà doppio vantaggio. 

Se quelle ragioni militano per le minie- 
re , che travagliate fi fono da pochi anni 
a quella parte , che dir potrei riguardo, a 
quelle di ferro deH’Ifola di Elba , e di Sti- 
lo, che da tempo immemorabile travaglia- 
te fi fono? Non fo motto di quelle Cover- 
te in tante altre parti , quali anche trava- 
gliar fi dovrebbero; perchè difender mi vo- 
glio 
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glio con ragioni palpabili, ed incontraflabili. 
Mi odo dire , che neppure quelle miniere 
rendano a mifura dell’ afpettativa , poiché 
travagli andò fi per conto del Sovrano , ren- 
dono poco ferro; e travagliandoli per con- 
to di appaltatori , viene quello di peffima 
qualità, e troppo fpefofo : al che rifpondo, 
che fi veggono alla giornata Sovraftanti, 
Amminiflratori , ed Appaltatori fommamen- 
te arricchiti ; che del ferro n’ efce gran 
quantità fuori Regno , nell’atto fleffo che fi 
permette l’introduzione dell’eflero con dop- 
pio danno. Dato però che nella fabrica del 
noflrale non fi commettelfero frodi ; potrà 
mai quello collare al pari dell’altro ? Certo 
che nò. Laonde conviene cavarne in quan- 
tità, e perfezionarlo, il che non fia diffici- 
le, qualora vi fia vero impegno per l’utile 
dello Stato : non fi proteggano gli Appal- 
tatori che dividono il lucro , e non fi fo- 
flenga il partito degli efleri, che impegnati 
fono a fmaltire i proprj generi con pofiti- 
vo nollro fvantaggio . 

Mi fiderei ben io di fomminiflrare a S.- 
M. i lavori di ferro di ottima qualità , ed 
a prezzo affai più dolce ; femprechè veniffe- 
ro fituate le fonderie di Stilo dove llavano 
per lo paffato , o mi foffe permeffo di for- 
marle ne’Prefidj della Tofcana per evitare 
le fpefe eforbitanti de’ trafporti ; nel che 

I non 
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non impiegherei artefici foreftieri ; ma quei 
medefimi, che hanno l’onore di fervire la 
M. S., e non hanno impegno di far nego- 
zio. 

La formazione de’ canali per lo fcolo del- 
le acque (lagnanti fi propone parimente dal 
dotto Autore del nuovo Piano in fecondo 
luogo; ma io, con fuo permeilo, principie- 
rei da quelli , per ricavarne doppio vantag- 
gio , che fenza efprimerlo fi conofce da tut- 
ti , e da me se n’ è ragionato aballanza ; 
onde non vò rendermi tediofo . 

Ma vengo di paflaggio a ragionare de’ 
proporti canali irrigatori, quali metto io in 
fecondo luogo , perchè in parte derivanti 
da quelli, e dall’incafciamento de’ fiumi na- 
vigabili , il che giova molto ad evitare i 
danni , chs quelli cagionano , dilatando i di- 
loro letti, come altrove ho detto ; e per- 
chè non fono da per tutto efeguibili . Co- 
me in fatti ne proibifcono l’efecuzione la 
balfezza degli alvei di que’ fiumi, che non 
conviene inalzare , acciò non rechino fini* 
lire confeguenze: l’incontro di rocche : i 
climi difporti alle continue piove ; ne’ quali 
appena nella Hate innaffiar fi dovrebbero i 
terreni : e la mancanza delle acque in det- 
ta ftagione , in cui più neceflario fia l’in- 
naffiamento . E ahe fia cosi , non potrà mai 
ottenerli doppia ricolta , se non 's’innaffiano 

i tcr- 
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i terreni dopo la prima , nommeno nella 
femina de’ granoni, e legumi, che di altri 
erbaggi neceffarj per lo mantenimento degii 
animali Mi piacerebbe affai, che ciò efc- 
guir fi poteffe nella Puglia; ma leggendo in 
quel libro , che l’Ofanto , e gli altri fiumi 
di quella Provincia mancano di acque, nel 
detto tempo , in cui più neceffarie fareb- 
bero ; e fapendo che nella medefima pochif- 
fime volte mancano le piove nell’autunno , 
credo a ragione, che ne’ foli cafi di feccita, 
che molto dì rado accadono, se ne fareb- 
be ufo per innaffiare i feminati de grani . Che 
per contro se vi foffero le acque fufficienti 
nella primavera , fervir potrebbero anche 
per romper agevolmente la terra , forman- 
do le tanto neceffarie maggefi . Pollo ciò 
l’innaffiamento ne’ tempi d’inverno talvolta è 
inutile, talvolta equivoco, e talvolta è ben 
anche dannofo . Inutile fia , quando ne fie- 
guono le piogge in moderata quantità ; e- 
quivoco, allorché non piove, perchè alle vol- 
te balla la frefchezza del terreno , e la fo- 
la rugiada a far sì , che il grano dilati mag- 
giormente le radici , e crefca felicemente ; 

10 che accade precife allorché vi è feccita 
ne’mefi di Gennajo e Febbraio ; il che sò 
per efperienza , e ne corre comunemente 

11 ditterio: è finalmente dannofo , se l’an- 
nata è foverchiatnente piovofa ; potendo in 

I 2 tal 
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tal cafo perderti la Temenza . In 'ferra di' 
Lavoro sk ognuno , che fin da primi tem- 
pi della Romana Repubblica, e feguenti fi 
faceano due e tre ricolte l’anno : Che bene 
fpeffo vi Tono frequenti piove ne’ mefi di 
eftate : che in molte parti attualmente vi è 
il. fieno due volte l’anno, ed in copia: che 
vi fi feminano a tempo proprio i grani, e 
dopo di quelli , altri generi la feconda , e 
la 'terza volta : che le maggefi giammai 
Ranno vote ; ma bensì coverte di grano- 
ne, di fagioli, di fave, di canape, di cot- 
tone, di lino polverino, di lupini, di rape, 
o di prato , vale a dire che vi fi ottiene 
ciocché dal prelodato Autore fi defidera ; 
quantunque i lagni fieno fottopofti di mol- 
to ,• ed il Volturno manchi di acqua ne’ 
tempi più opportuni. Coloro poi, che sfor- 
zar vogliono la terra , feminandovi conti- 
nuamente nell’anno , per ricavarne ogni Tor- 
ta di erbe neceflarie* per lo foftegno della 
vita umana: coloro fa d’uopo che fi ajuti- 
no collo ftabio, coll’acqua, che non poten- 
do avere da’ rivi, o dalle fontane, conviene 
la tirino da’ pozzi colle Tene, colle trombe, 
o colle braccia. Da quello deriva l’incari- 
mento di tai terreni, e de’ generi fuddetti : 
ma ciò praticar fi. puote foltanto ne’ luoghi 
vicini all’abitato ; poiché altrimente infrut- 
' tuofo farebbe un tanto incomodo . Nella 

Ca- 
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Calabrie poi , e negli Abruzzi mancano le 
acque giufto nel tempo delle- magefi,e del- 
la femina poche volte : fi difleccano i fiu- 
mi , e vi s’incontrano i di fopra. cennati 
oftacoli; malagevole dunque, e poco profit- 
tevole fia il formarvi tanti canali irrigato- 
re; potendofi, come ho detto, ricavare que- 
llo fecondo utile da’ primi proporti per lo 
fcolo delle acque; dalla formazione de’ qua- 
li fi ricaverebbero, come ho detto, tre fo- 
lidi vantaggi, cioè la purificazione dell’aere; 
l’accrefcimento de’ terreni coltivabili, e l’in- 
naffiamento di quelli fottopofti; quale far fi 
potrebbe in ogni ftagione, derivando quelle 
acque perloppiù da forgive perenni , ficco- 
me fi vede ne’ lagni Regj : per contro nel- 
l’imboccare qualunque picciolo braccio di 
un fiume, andar fi deve con troppa cautela, 
pe’finiftri effetti , che tal imboccamento ca- 
gionar potrebbe ; mentre non è difficile, che 
quello muti il fuo letto colla ruina di que* 
territorj. Il Nilo, da cui dipende l’abbono 
danza dell’Egitto , ufcendo da’ fuoi argini , 
talvolta ne cagiona la penuria . Il Pò , ed 
il Tefino , che innaffiano gran parte della 
Lombardia, talvolta ne cagionano la defla- 
zione , ufcendo dal di loro letto . Il Seie , 
pochi anni fono , rovinò le fertiliffime prof- 
iline piane di Eboli, e di Capaccio , inon- 
dando quelle mafferie, ed annegando quan- 
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tifa prodigiofa di animali E finalmente par- 
lo in caufa propria , ed afierifco per efpe- 
•rienza , che il fiume Nero ha portato via 
dal mio territorio più di 300. moggia di 
terre : ed avendo il mio Genitore voluto 
tagliare un picciolo ramo di quello in luo- 
go meno (oggetto , ed introdurre picciola 
quantità di acqua in un canale di pochi pal- 
mi , ad oggetto di farne macinare un mo- 
lino, formarvi delle piantate, ed innaffiarci 
terreni proffimi a quelli ; quantunque il det- 
to canale foffe ben munito di portelloni , 
pure le acque crefceano a fegno,che lo fu- 
pcravano frequentemente, ed allagavano più 
di 500. moggia di terra; onde principiava- 
no a rovinare un feudo; che però mi con* 
venne diftrarnelo, per evitare un tal danno- 
Quello che ho cercato d’ introdurre nella 
Calabria citeriore fi è di eóprirfi le defcrit- 
te maggefi ad ufo di Terra di Lavoro ; ma 
convinto mi hanno con due ragioni: la pri- 
ma di non poterfi feminare le terre , du- 
rante Teliate , e talvolta benanche durante 
l’autunno per la mancanza delle acque, che 
fi mantengono foltanto in picciola copia ne* 
fiumi fituati nelle valli , quali s’ingigantifco- 
no poi collo fcioglimento delle nevi : onde 
infruttuofa ne farebbe la fpefa : e la fecon- 
da perchè in quelle parti non manca giam- 
mai l’erba ; e vi è Tempre fieno , e paglia 
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in abbondanza tale, che ne rimane un an- 
no per l’altro ; quantunque grande abbondan- 
za di . animali vi fia, eflendo quel fieno af- 
fai più foftanziofo <iel prato , che fi femi- 
na , e maggiormente di quello, che coll’ in- 
naffiamento procurar fi puote ; quale riufci- 
rebbe parimente dannofo nelle pafture de- 
gli animali Vaccini e giumentini ; poiché i 
primi danneggiano molto que’ terreni che 
fono bagnati; anzi è pofitivamente proibito 
di riferbare per pafcoli que’ terreni, che nel- 
l’anno antecedente feminati furono, che in 
Calabria chiamanfi protocalami , perchè trop- 

S o molli : ed i giumentini , oltre di deva- 
ar molto erbaggio, come gli altri, patifco- 
no neceffariamente a’ piedi . E chi volef- 
fe introdurre i prati artificiali cotanto de- » 
cantati , e praticati da pochi nel noftro Re- 
gno , cioè la Lucerne, la Veccia, il Trifo- 
rio, ed altri, neppure gli tornerebbe conto; 
poiché riguardo alla Veccia impellerebbe il 
terreno , che negli anni fulfeguenti pregiu- 
dicherebbe a’ grani ; la Lucerne , terrebbe 
quelli occupati per più anni, fenza potervi- 
fi feminare : e tutti detti prati erigerebbe- 
ro la chiufura , la di cui fpefa non è indif- 
ferente, ficcome altrove ho provato, rifpon- 
‘ dendo allo Scrittore Gaudard . In fatti ne 
ho fatta io fleffo la pruova , che mi è riu- 
fcita fol tanto nelle vicinanze de’ fonti , e 

J 4 ne’ 


Digitized by Google 



J 3 8 

ne’ terreni chiufi; non potendo neppure Ter- 
virali delle acque del fiume Neto , perchè 
fottomeffo di molto , e notabilmente dimi- 
nuito di acque dal mefe di Giugno a tutto 
Settembre. 

Nella Calabria ulteriore; nelle montagne 
della Citeriore ; negli Abruzzi ; nella Bafi- 
licata , e ne’ due Principati vi fono abbon- 
danti vene di acqua , e se ne fa ufo con 
profitto , innaffiandoli gran parte di terreni 
ne’ tempi proprj : ma foltanto pe’ granoni , 
e legumi , non già pe’ grani , che dannofo 
ftimano innaffiare; ed in fatti que’Paefi quan- 
tunque fieno poco fertili, e’1 clima più in- 
grato, non lafciano di ricavarne grotto pro- 
fitto con tale ajuto . Aggiungendovi dunque 
i propórti primi canali , neceflario non da- 
rebbe di raddoppiarli ; rimanendo a Coloni 
la cura di qavare i piccioli proporti rivoli, 
che coftruir non fi potrebbero dell’altezza 
di pochi pollici ; ma bensì per lo meno di 
un palmo; e pur quelli rifar fi dovrebbero 
in ogni anno , venendo impreteribilmente 
atterrati nell’inverno. 

Utili fono indubitatamente gli ftalloni per 
la confervazione degli animali vaccini ; ma 
ne’ climi freddi , poiché difficilmente coftruir 
se ne potrebbero per grotta quantità di det-' 
ti animali, e maggiormente di pecore, per 
le quali, per altro, nella Puglia , in Terra 
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di Lavoro, nelle marine tutte, ed altri luo- 
ghi piani, ne’ quali dimorano l’inverno, inu- 
tili farebbero ; godendofi colk una quafi con- 
tinua primavera. Le giumente poi non fo- 
no cotanto delicate ; anzi facilmente fi abor- 
tirono dando negli (talloni fuddetti; onde bada 
che vi da qualche ricovero per le partori- 
te , non tanto per effe , quanto per gli al- 
lievi, ne’ foli tempi delle nevi , che in tai 
luoghi cafcano molto di rado . Non poflfo 
poi credere, ch’egli parli delle Montagne di 
Abruzzo, della Sila, e di Pullino ; poiché 
sa benidimo che dopo il mefe di Ottobre, 
e talvolta prima , fono intieramente fpo- 
gliate di animali. Crede egli che i propo- 
ni dalloni giovar polfano per letamare i 
campi; ma piacefle al cielo , che tutto il 
letame vaccino, bufalàio, e giumentino, che 
rimane in que’ dalloni , che d codruifcono 
in tutte le Provincie, fi adoprafle per me- 
ta; poiché non ne coderebbe tanto il tras- 
porto pel ripuiimento di quelli . Egli eh’ è 
tanto perito nell’agricoltura , e nell’econo- 
mia, non sa che in tutte le Provincie vi 
fono pecore, e capre in abbondanza gran- 
de, che in Puglia, in Terra di Lavoro, ed 
in tante altre parti d afdttano giornalmen- 
te per letamare i terreni : e che in Cala- • 
bria e nella Provincia di Lecce le perfone 
comode quad tutte provedute ne fono a 

fuffi- 
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fiifficienza , per comodo delle matterie di 
campo , che letamano inevitabilmente . A 
Che dunque fervirfi di tai letami , se da 
per tutto vi è in abbondanza il pecorino , 
e ’l caprino, che il miglior di tutti ? Poi- 
ché il letame di animali grotti , se non è 
perfettamente maturato , cagiona piu tofto 
pregiudizio, non meno alle biade, che alle 
piante. Concludo dunque, che i fopradetti 
ajuti vi fono da per tutto , mancando foi- 
tanto i danari, che fi avranno indubitata- 
mente , qualora i prezzi de’ generi non fie- 
no vili nelle mani de’ miferi coloni; qualo- 
ra quefti abbiano ajuti pecuniarj; qualora fi 
tolgano i monopolj ; come ho replicato più 
volte ; lo che mi fa odiare da molti ; e fa 
che gridino contro di me , cercando altri 
mendicati argomenti, del che mi rido. 

Ma veniamo all’Achille del progetto , cioè 
all’impiego de’difterrati . Con fomma cari- 
tà , e giultizia il noftro clementittimo Sovra- 
no provede alle indigenze di coloro , che 
fervi fono della pena ; ed impiega buona 
parte della fua Truppa nella cuttodia di quel- 
li , per la ficurezza de’ buoni : poiché nQn 
è proprio della grandezza del Principe , e 
non è ficuro per lo Stato f impiegare i pae- 
fani nella cuftodia di quelli ; del braccio 
de’ quali valer fi potrebbero per opporli 
alla giufìizia , e per non ubbidire a’ proprj 

Ba- 
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Baroni , nè a’ Governanti dèlie Univerfità , 
de’ quali fono per lo più mal contenti ; men- 
tre ciafcheduno cerca fcuotere il giogo , e 
ni uno paga volontariamente i peli . E’ pari- 
mente ben giufto , che coloro , quali fervo- 
no alla pena , fupplifcano in qualche ma- 
niera al pefo che cagionano allo Stato ; ma 
non in guifa , che fieno a. carico de’ pri- 
vati , nè delle Univerfità , quali fe caricar 
fi voleflero della cuftodia di quella perfida 
gente , foffrirebbero il grave pefo di man* 
tener i cuftodi , e di efponerfi a mille con- 
tratempi , che fi foffrono attualmente in al- 
tri difimpegni , per la malizia degli' appal- 
tatori , ed efecutori , de* quali troppo po- 
trei dire ; ma me ne rimango , per non en-, 
trare in 'tanti odiofi dettagli . Mi fembra 
inoltre affai difficile , che i Gentiluomini Pro- 
vinciali s’ impiegafìfero nel fovraftare a tai 
travagli , vale a dire a guardare quella vii 
ciurma , effendo impiego troppo abjetto . S’ 
invitino effi a fpargere il fangue in fervigio 
del Sovrano , e correranno ficuramente fen- 
'za ftipendio . Utili fiati farebbero i difter- 
iti nella coftruzione delle ftrade , Te labia- 
ti non fi foffero in troppa libertà ; fe gli 
Agozzini non avellerò lucrato fopra que’fco- 
ftumati ; fe non fi fofle loro permeilo di an- 
dare sfacciatamente ‘ armati , e; di efentarft 
frequentemente da quartieri di giorno e di 

not- 
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notte , lafciando ben anche il travaglio . Se 
vi follerò ftati onelli fovraftanti , e Truppa 
ben comandata , lì farebbero evitati tali af- 
furdi , quali colla cuftodia de’ Bargelli , e di 
pochi paefani evitar neppure fi potrebbero . 
Mi piace affai 1’ efpediente di andarfi dimi- 
m nuendo il tempo della pena di coloro a mi- 
fura, che ferviffero con puntualità, e zelo, 
e 1’ eftenderei benanche in vantaggio di que’ 
difgraziati , che condannati fono in vita, ri- 
ducendo la di loro condanna nello fpazio di 
anni venti , che alla vita di un condannato 
ben reftringer fi puote ; fempre che non 
fi faccia ufo de’ proporti faltarini , o fieno 
ceppi portatili ; poiché in quel cafo ficura- 
mente viverebbero affai poco , o per lo me- 
no fi gonfierebbero loro le gambe *a fegno , 
che inabili fi renderebbero -Vi è di più che 
i detti (altarini effer non poffono leggieri, e 
per confeguenza il trafporto di quelli recar 
dovrebbe infinito ftrapazzo a que’ miferabili; 
che giungerebbero al travaglio indubitata- 
mente fpoffati di forze ; ed ecco che trava- 
glierebbero affai meno ; anzi accaderebbe 
quali peggio di ciò, che accade agl’infelici 
fchiavi , che quantunque trattati fieno quai 
giumenti , non vengono certamente lefi ne’ 
membri , o caricati di pefo nel travaglio ; 
contentandoli que’ poco caritatevoli nego- 
zianti , di ricavarne gli ftenti , e di guar- 
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darli con vigilanti rigorofi cuftodi . Si vede 
alla giornata , che que’ condannati , quali 
hanno la fperanza di poterli abbreviare la 
di loro condanna, difficilmente fuggono , tra- 
vagliano con più vigore , e talora fervono 
con puntualità , eccettuati bensì coloro , che 
condannati furono per ladri , che non fi emen- 
dano giammai , quali marcherei , e sfratterei 
dal Regno, fep pur e non riufciffe^ venderli ad 
altre Nazioni ; ficcome praticali nello Stato 
di Milano , che li vende alla Repubblica di 
Venezia . Quelli poi , che condannati fono 
in vita , o ridotta viene loro la condanna 
ad anni venti, polfono Itrafcinare la catena, 
ficcome fanno , foftenuta fu i fianchi , in 
qual guifa non patifcono tanto , travagliano 
più comodamente , e guardati eflfer polfono 
da picciol numero di Soldati, de’ quali, a pa- 
rer mio, ballerebbero venti per ogni centi- 
na jo; potendofi più tolto diminuire gli agoz- 
zini fuddetti, per accrefcervi truppa; poiché 
quelli coltano di più , e fervono più tolto 
a facilitare loro - la fuga . Non polfo poi 
mandar buona la propofizione avanzata di 
recar quella gente la fpefa medefima , che 
recano i travagliatori pagati ; poiché l’efpe- 
rienza mi dimoltra il contrario . E che fia 
cosi, la razione di coloro giunge appena a 
carlini venti al mefe ; il veftuario valutar li 
puote a grana venticinque al mefe ; e F au- 

, men- 
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mento del foido , allorché travagliano , im- 
porta grana due e mezzo al giorno ; vai 
dunque. a dire , che appena giunge il tutto 
ad un carlino al giorno . Si rinvenga pure 
in qualunque Provincia , fé fi ouò , precife 
ne’ tempi prefenti , chi travagli per meno 
di grana venti ne’ travagli leggieri, é di gra- 
na venticinque ne’ travagli di zappa . Non 
parlo di quelli di vanga , e di picone , qua- 
li fi pagano a ragione di carlini tré , e 
quattro ai giorno . Dato dunque che un 
forzato in tai travagli guadagni la metà di 
un altro travagliatore , pure il fuo trava- 
glio eccederà la fpefa cinque , o dieci grana 
al giorno . Non fi creda poi , che coloro 
efperti non fieno ne’ travagli Addetti ; poi- 
ché la maggior parte di elfi , prima di elfer 
condannati , gli fieffi meftieri faceano , e fra 
di loro fi rinvengono perfetti coloni , ta- 
gliamomi , ferrari , falegnami, ed altri arte- 
fici fufficientcm^nte periti ; del che dar pof- 
fono efatto conto tutti coloro , che han di- 
retto i Reali travagli. 

Pollo dunque che il pefo di que’che fer- 
vono alla pena, elfer deve a caricò del Go- 
verno : che rinvenuti fi fono mezzi per po- 
terli occupare : e che il di loro travaglio ren- 
de indubitatamente la fpefa che cagionano ; 
a che mifchiare i padani , nel travaglio , e 
nella eulhdia di quelli ? Gii Appaltatori dì 
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• Corte non vanno comprefi co’ particolari : e 
poffono ben approfittarli di coloro , facen- 
doli travagliare ne’ travamenti delle miniere, 
e de fiali; avendo i primi gli Ile fii minatori, 
cornai ho detto , ed i fecondi i Soldati di 
quell’ Arrendamento ; onde hanno bifiogno di 
picciolo ajuto di Truppa a piedi * ed a ca- 
vallo . Ma l’intraprefa de’ canali d’irrigazio- 
ne , avendo bifiogno di gran numero di quel- 
la gente , ha bifiogno per, confieguenza di un 
proporzionato numero di Truppa : 'è quella 
d’ onde prenderla ? Se dal Reggimento fitua* 
to in Lucerà , ed in altre parti di Puglia r 
farà l’ ifteflo che rovinarlo ; anzi fiappiamo 
per efiperienza , che tutti que’ Reggimenti , 
quali vanno di quartiere in quella paranza, 
ne {offrono fommo detrimento per la defe- 
zione , per la perduta fiibordinazione , per 
gli abbandonati efercizj militari , e per le 
frequenti malattie , che foffrono in quell* 
aere . Che per contro venendo diftribuiti in 
divedi travagli , e Provincie , non hanno 
forza da fufeitare qualche tumulto , e rice- 
vono la ficorta da diverfi corpi , a’ quali non 
recano tanto pregiudizio, e da’ quali aver 
fi puote la gente più (celta , e puntuale. 

Hò dunque provato con ragioni palpa- 
bili , che le miniere metalliche , e fiemime- 
talliche efifteno , e render poflono un gua- 
dagno non indifferente , qualora fi travagli* . 

no 
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no colla dovuta economia per conto del' • 
Sovrano , o degli Appaltatori di Corte : che 
impiegando in quelle i Difterrati , travaglie- 
rebbero agevolmente , e cofterebbe affai me- 
no la di loro cuftodia ; avendo nell’ ifteffo 
travaglio chi poffa invigilarvi fopra :.che ’ 
quantunque travagliaffero per la metà di un 
altro travagliatore pagato , guadagnerebbero 
dipiù di quello che coftano : e che i cana- . 
li d’ irrigazione in. pochi luoghi coftruir fi 
poffono ; non Tempre riefcono utili ; e qua- 
lora coftruir fi doveffero , dovrebbe ciò far- 
li con infinite precauzioni , per evitare i 
danni , che cagionar potrebbero ; e dopo 
efferfi coftrutti i non contraftati , altri cana- 
li , che fervir devono per lo fcolo delle 
acque bagnanti ; per dare un facile corfo a’ 
fiumi , e per evitate che quelli efcano dal 
di loro letto . Non dico di precluderfi la bra- 
da a chi voleffe prendere l’intraprefe fuddet- 
te per conto proprio ; anzi vorrei che vi 
foffero perfone ingegnofe , intraprendenti, 
che di quelle fi caricaffero : ma Iddio mi 
guardi di proporre, che coloro recar potef- 
fero menoma fervitù a’ particolari , ne alle 
Univerfita ; poiché quelle fono le forgenti 
degl’ ingiufti lucri di pochi Appaltatori ; 
non che de’ danni notabili , che foffre il 
Sovrano, e i di lui fedeli vaffalli. 


'■M ‘ASMU. /in JL l 
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